
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 3t f .ni - Stt.ftt • Diffusione M W*M4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 11 • dallo H alte 21 1 U n i t A / giovedì 21 giugno 1979 

Chiesta dal PCI l'immediata convocazione del Consiglio regionale* '«' 
_ - t. - ' l * * * * i 

«I senzatetto non possono aspettare* 
La giunta di centrosinistra continua a tenere congelati 300 miliardi per interventi in edilizia 
Affollata assemblea delle famiglie a Sant'Anastasia - Stasera alle 20 manifestazione comuni
sta a via Roma - Domani riunione tra giunta di Napoli e sindaci dei Comuni della provincia 

Il gruppo regionale comu
nista ha chiesto l'immediata 
convocazione del Consiglio re
gionale per affrontare i dram
matici problemi della casa. 
fattisi più acuti nell'area na
poletana dopo le massicce oc
cupazioni di appartamenti 
vuoti in molti comuni della 
provincia, ma che — indipen
dentemente da questo — co
stituisce ormai uno dei pro
blemi più drammatici per mi
gliaia di abitanti della re
gione. 

Ieri la giunta regionale si è 
riunita per discutere questi ed 
altri problemi. Ancora una vol

ta. però, nessun provvedimen
to concreto, nessuna inizia
tiva di carattere operativo, è 
stata adottata. 

Una prima risposta dei sen
zatetto alla, mancata appro
vazione da parte della Giun
ta regionale della delibera 
per l'acquisto di case sfitte, 
si è già avuta, del resto, l'al
tra sera. Nella sezione del 
PCI a Sant'Anastasia, si è 
svolta un'assemblea indetta 
dui comitati di lotta per la 
casa di Volla, Sant'Anasta
sia. Casavatore. San Seba
stiano al Vesuvio, cui han
no partecipato decine e de 

cine di persone. 
Sotto accusa: l'operato del

la Giunta regionale e dei par
titi che la sostengono che da 
mesi ritardano l'approvazio
ne di importanti provvedi
menti per la casa e l'edili
zia a Napoli e nel resto del
la regione. 

300 miliardi assegnati alla 
Campania giacciono inutiliz
zati mentre ancora non si è 
provveduto allo stanziamento 
dei fondi del primo biennio 
del piano decennale per la 
casa. Per far fronte alla 
drammatica situazione di ap. 
partamenti occupati dai sen

zatetto nei comuni della pro
vincia di Napoli, si era deci
so di approvare un « unico 
e straordinario provvedimen
to », per una spesa di 15 mi
liardi da prelevare dai 100 
miliardi dati alla nostra Re
gione dal governo in seguito 
ai casi di virosi respirato
ria. 

Martedì mattina la Giunta 
regionale doveva approvare 
quella delibera. L'assessore 
all'edilizia. Silvio Pavia l'ha 
sottopasta alla discussione 
della giunta, che l'ha poi re 
spinta dopo pochi minuti. I 
problemi drammatici della 

casa e di migliaia di fami 
glie, sono cosi stati lasciali 
ancora una volta « fuori la 
porta» a dispetto della loro 
estrema drammaticità, anco 
ra ieri ricordata anche in 
un appello del cardinale di 
Napoli monsignor Ursi. 
' Si sa che il ministro dei 
Lavori pubblici, il repubbli
cano Francesco Compagna, in 
una lettera al prefetto di Na
poli, ha espresso i suol dub
bi sulla legittimità della de 
libera per l'acquisto di case 
che secondo lui utilizza soldi 
(i 100 miliardi dati dal go 
verno alla Regione per l'in-

Rese note le « linee programmatiche » per gli scali marittimi consortili 

Un futuro subalterno è riservato 
ai porti tra Baia e Castellammare 

Illustrate dal professor Polese, in una riunione senza dibattito, le indicazioni del gruppo di studio - Questa sarebbe 
la base per il nuovo piano regolatore portuale - Emarginate le attività industriali- Non c'è posto per la Navalsud 

Una impressione abbastan
za deludente si ricava dalle 
« linee programmatiche » per 
il piano regolatore dei porti 
consorzisti della Campania. 
che vengono proposte dal 
gruppo di lavoro nominato 
dal CAP e illustrate ieri dal 
professor Polese in una rapi
dissima seduta che mon ha 
lasciato spazio a interventi. 
obiezioni, domande. 

Nel salone della stazione 
marittima, dove è allestita 
anche una mostra fotografi
ca, la riunione, cominciata 
intorno alle undici con uns 
saluto del presidente del Con
siglio regionale Gonr.ez ed u-
no svagato discorsetto di 
Gaspare Russo quale presi
dente della giunta, era già 
conclusa prima die scoccasse 
mezzogiorno. 

Non siamo amanti, benin
teso. delle riunioni fiume, ma 
riteniamo che un argomento 
di tanta rilevanza come le 
prospettive dei porti consor-

' tili della Campania, meritava, 
quanto meno, una maggiore 
disponibilità alla discussione 
e al dibattito. 

E* vero che le < linee pro

grammatiche » sono contenu
te anche nel libriccino che è 
stato distribuito, ma questo, 
nella sotanza, non dice molto 
di più di quanto non avesse 
detto il professor Polese nel
la sua veloce esposizione. In 
realtà delle 157 pagine, 140 
sono metodologico-descrittive 
e solo 17 dedicate alle pro
poste vere e proprie. 

Il fatto che sul frontespizio 
vi sia l'indicazione di volume 
I.. lascia supporre un volume 
secondo, ma di questo nes
suno ha fatto cenno e finora 
ciò che esso potrà contenere 
rimane avvolto nel mistero. 

Per Napoli, benché si dica 
che esso. « come tutti i gran
di porti è uno indirizzo pre
valentemente commerciale a 
spese soprattutto delle attivi
tà cantieristica possa trovare 
posto nell'ambito portuale e. 
per quanto riguarda la Naval 
Sud è detto esplicitamente 
clie il cantiere dovrà abban
donare il porto. 

Per quanto riguarda le" ri
parazioni navali, invano si 
cercherebbe qualche accenno 
al potenziamento della 
SEBN. al nuovo bacino di 

carenaggio. Ed è già molo 
se si ammette che non sem
bra pensabile delocalizzare lo 
stabilimento: viene solo lan
ciata l'iaea di destinare il 
molo S. Vincenzo, ora tenuto 
dalla marina militare, alle 
attrezzature per le piccole 
imprese di riparazioni navali. 

Per il resto si parla di 
spostare altrove gli attracchi 
dei mezzi che collegano le i-
sole e le località del golfo, 
attualmente al molo Beverel-
lo. Non è stato chiarito dove 
si pensa di spostare questo 
intensissimo traffico, anche 
se circolano voci che indica
no il molo Siglio. Si dice di 
voler destinare parte del mo
lo Angioino al traffico delle 
navi da crociera: e nel con 
tempo di creare terminali 
specializzati per il traffico 
del legname, la cellulosa, il 
caffè, i liquidi non infiam
mabili, ì prodotti ortofrutti
coli. 

La definizione del piano 
regolatore richiede almeno 
due anni, per cui alcune del
le opere previste nelle «linee 
programmatiche » dovrebbero 
procedere come varianti al 

piano regolatore del 1938. 
Quanto al destino degli al

tri porti, Baia deve continua
re a dedicarsi alla cantieri
stica minore e al traffico del
la pozzolana. Pozzuoli do
vrebbe rinunciare al traffico 
commerciale e rimanere por
to peschereccio e di collega
mento con le isole. Portici è 
destinato a rimanere porto 
specializzato nel maneggio di 
materiali ferrosi. Torre del 
Greco conserverebbe una 
destinazione turistico cantie
ristica. infine, Torre Annun
ziata e Castellammare do
vrebbero occuparsi della pesca 
e dei cereali, il primo: della 
cantieristica, prevalentemen
te. il secondo. • ' • f 

Vi è poi tutto il capitolo 
delle opere per la sicurezza e 
la difesa. La spesa comples
siva die si prevede per l'in
tera ristrutturazione del si
stema portuale si aggira in
torno ai seicento., settecento 
miliardi, che il professor Po-
lese con lodevole ottimismo, 
pensa arriveranno attraverso 
fondi CEE. finanziamenti del 
ministero, dei Lavori pubbli
ci. della Cassa per il Mezzo

giorno. 
Abbiamo chiesto all'inge

gnere Vittorio Paravia, am-
ministrahore delegato della 
Naval Sud una opinione circa 
la condanna dello stabilimen
to sancita nelle « linee prò 
grammatiche ». 

Ha risposto che se lo stabi
limento soffoca, come si dice, 
lo sviluppo del porto, questo 
doveva essere già noto nel 
1973. quando è subentrata la 
GEPI nella gestione. Ha ag
giunto che ora sono stati 
spesi già otto miliardi, ed è 
assurdo pensare di passare 

, un colpo di spugna su tutto 
e sul lavoro di 135 persone. 

In questa situazione, il CAP 
che deve concedere la con
cessione ogni volta che ne 
viene sollecitato risponde che 
attende il parere del mini
stero. 

Non '• si capisce, in verità. 
come si conciliano queste 
posizioni con quanto afferma 
il piano nazionale della can
tieristica che prevede nel 
Mezzogiorno lo sviluppo della 
piccola cantieristica. 

f. de. a. 

Improvviso aumento dei prezzi per i pendolari per le isole . , • 

Aliscafi: in un giorno i biglietti 
sono saltati da 2.500 a 5.000 lire 

Per la protesta dei viaggiatori lo scandaloso provvedimento è stato, per ora, ritirato - Tentativo 
dei privati di ottenere contributi a fondo perduto - Le colpe della Regione - Oggi assemblea a Capri 

Cassa soccorso ATAN: 
ancora nuove polemiche 
Dal dott. Raffaele Riccardi, 

commissario liquidatore della 
cassa soccorso ATAN, abbia
mo ricevuta una lettera di 
precisazione in seguito alla 
pubblicazione sull'« Unità » 
di un articolo riguardante la 
assunzione a tempo determi
nato di una dattilografa, as
sunzione che è stata dura
mente contestata sia dalla 
struttura sindacale aziendale 
che dalla Federazione pro
vinciale autoferrotranvieri 
CGIL-CISLrUIL. 

Scrive il dott. Riccardi che 
l'assunzione non deriva « da 
impegni post-elettorali ». ma 
da « pressanti, reiterate ne
cessità degli uffici della cas
sa soccorso ». 

«ET assolutamente fal<=a e 
cervellotica — continua an
cora il liquidatore della cas 
sa — la notizia rilasciata dal 
giornale circa l'assunzione di 
diciannove unità, certamente 
non occorrenti a questa cas
sa soccorso. In ogni caso le 
pressanti necessità del set
tore dattilografia erano a co
noscenza anche della locale 
consulta sindacale che da an
ni coadiuva il liquidatore. 

L'assunzione per tre mesi 
— conclude Riccardi — di ' 
un'unità disoccupata, sempre 
e solo secondo le tassative 
norme dell'ufficio del lavoro. 
non dovrebbe perciò suscita
re sdegno, specie quando si 
potrebbero ricavare i fondi 
necessari riducendo le spese 
per il lavoro straordinario ». 

Fin qui la precisazione del 
dott. Riccardi. Da parte no
stra va ribadito che resta in
tatta la sostanza della nostra 
denuncia: l'assunzione, infat
ti. è stata contestata dai sin 
dacati pubblicamente e que 
sto non può essere smentito 

In secondo luogo non è «as
solutamente falso e cervello
tico » parlare di 19 nuove as
sunzioni; infatti la proposta 
è stata avanzata ufficialmen
te alle organizzazioni sinda
cali che però si sono, anche 
in questa occasione, opposte. 

Infine, per quanto riguarda 
l'accenno allo straordinario. 
c'è da sottolineare che negli 
ultimi mesi è diminuito di 
circa un quarto, e questo pre
valentemente grazie all'impe
gno dei lavoratori e del sin
dacati che si sono impegnati 
per una radicale ristruttura
zione dei servizi. 

I pendolari per le isole del 
golfo ieri mattina hanno tro
vato una sorpresa alia bi
glietteria del molo di Mergel-
lina: il prezzo della corsa di 
andata e ritorno per loro era 
stato raddoppiato ed era pas
sato da 2.300 lire a 5.000. 

Inutile dire che la protesta 
dei viaggiatori è stata imme
diata. ET stata bloccata la 
partenza di alcuni natanti, è 
stato richiesto un incontro 
con la direzione delle com
pagnie ed alla fine si è giunti 
ad un accordo: il prezzo sa
rebbe rimasto immutato. 

Pier quanti giorni? Difficile 
a sapersi. La situazione ' è 
confusa, alle compagnie di 
navigazione ammettono l'au
mento a mezza voce, alla 
Prefettura sono addirittura 
caduti dalle nuvole. 

Pare che un mese fa ci sia 
stata una riunione nella qua 
le era stato discusso del 
problema, ma sul risultato di 
questa riunione, delle sue fi
nalità. nessuno ci ha saputo 

dare ragguagli. 
In effetti questo aumento è 

btato deciso dalle compagnie 
private per ottenere dalla 
Regione Campania un contri
buto a fondo perduto di 
qualche decina di milioni. 

Il tentativo di far erogare 
di urgenza dalla Regione 
qualche somma di denaro «a 
fondo perduto» è piuttosto 
scoperto. In effetti «premen
do» sui pendolari la SNAV e 
l'Alilauro pensano di far 
pressione- sull'ente regionale 

La protesta dei passeggeri 
dorrebbe essere la moUa che 
fa scattare la concessione del 
contributo. Un « gioco spor
co» come lo . definiscono i 
pendolari. 

La*" situazione è " aggravata 
anche dal fatto che la « Ca-
remar » la società a capitale 
pubblico, non assicura affatto 
servizi adeguati. Tre aliscafi 
soltanto con orari «sballati » 
n on consentono ai pendolari 
di usufruire del. servizio 
pubblico.. "- •?««.*'- \ *. 

D'altra parte la situazione 
abitativa a Capri e Ischia è 
molto carente, tanto da non 
permettere ai lavoratori delle 
isole di trovare un alloggio. 

Di fronte a questa grave 
situazione la giunta regionale 
non fa nulla. L'assessorato al 
Turismo si dichiara incompe
tente, quello ai Trasporti è 
latitante. 
- Le compagnie private, 

quindi, approfittando - di 
questa latitanza, di una nor
mativa nebulosa 'le compa
gnie non funzionano in con
cessione ma possono adottare 
le tariffe che credono) fanno 
il beilo e il cattivo tempo nel 
trasporto da e per le isole. 

Una situazione grave que
sta che rischia, di intaccare 
non solo Io stipendio dei 
pendolari, ma l'intera eco
nomia turistica delle isole. 

Oggi per discutere di que
sti problemi a Capri alle 

. 17.30 alla sede del sindacato 
unitario si svolgerà una as
semblea. 

tervento igienico sanitario) 
per fini diversi da quelli sta 
biliti. 

Pale anche che il compor
tamento degli assessori re
pubblicani nella riunione del
la Giunta regionale di marte
dì mattina sia stato deter
minante per la mancata 
approvazione del provvedi
mento. 

Ma non è chiaro che cosa 
dice la DC. che pur ha la 
massima responsabilità nella 
Giunta regionale. Circa un 
mese fa lo stesso gruppo re
gionale comunista presentò u-
na propria mozione articola
ta in più punti sul problema 
della casa e dell'iniziativa in 
campo edilizio. 

« La Giunta regionale è ina
dempiente » — si diceva. * I 
ritardi che l'esecutivo sta ac
cumulando in questo settore 
fanno correre il serio rischio 
che vengano perduti gli oltre 
300 miliardi assegnati alla 
Campania; i lavori delle ope 
re finanziate dovrebbero ini
ziare entro il 19 novembre, 
quindi occorre che i fondi 
siano ripartiti con precise 
priorità e rigorose scelte; che 
le assegnazioni durante il pri
mo biennio non siano inferio
ri ad un miliardo e che si 
privilegi il completamento dei 
piani di zona approvati. I 
miliardi stanziati — si ag
giungeva anche — durante 
la virosi respiratoria devono 
essere destinati al risanamen
to dei quartieri dove mag
giore è l'incidenza del mor
bo *. 

E' proprio sui punti quali
ficanti di quella mozione che 
il gruppo consiliare del PCI 
alla Regione chiede ora una 
discussione chiara in una ap
posita seduta del Consiglio. 

Quanto alla legittimità del
la delibera di 15 miliardi per 
acquistare alloggi vuoti, va 
anche detto che nella stessa 
ripartizione dei 100 miliardi 
ricevuti dal governo, la Giun
ta regionale ha adottato cri
teri discutibili, come quelli 
che prevedono contributi di 
milioni di lire a favore di 
Comuni che non sono stati 
affatto colpiti dalla virosi re
spiratoria. Quindi una prima 
e diversa destinazione del 
contributo governativo c'è già 
stata. 

Intanto i problemi restano 
e si fanno sempre più acuti. 
« La Giùnta regionale presie
duta dal de Russo — si leg
ge in un manifesto del PCI 
— ha rinviato ancora una 
volta l'approvazione del prov
vedimento straordinario per 
l'acquisto di case per senza
tetto da parte dei Comuni. 
Tale incredibile comporta
mento rappresenta una sfida 
al dramma dei senzatetto di 
Napoli e della provincia. La 
situazione è ad un punto di 
estrema gravità >. 

Per questa sera alle 20 a 
Sant'Anastasia a via Roma 
i comunisti hanno anche in
detto una manifestazione al
la quale parteciperanno i 
compagni Demata. Sandome-
nico e Geremicca. Domani, 
invece, ad iniziativa dell'Am
ministrazione comunale di 
Napoli, si svolgerà un incon
tro tra il vice-sindaco Car
pino, l'assessore all'Edilizia 
Imbimbo e otto sindaci dei 
Comuni della provincia di Na
poli interessati al fenomeno 
delle occupazioni di case. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
il coordinamento dei comitati 
di lotta per la casa ha emes
so un comunicato nel quale 
si afferma die solo una pò 
litica organica, die può es
sere avviata col piano de
cennale (anch'esso assurda
mente bloccato dalla Regio
ne). può risolvere il proble
ma della casa. E' necessa
rio quindi approvare rapida
mente la delibera per l'ac
quisto degli appartamenti sfit
ti dando così una prima ri
sposta alle situazioni più 
gravi. 

Nunzio Ingiusto 

PICCOLA CRONACA 
Il giorno 
Oggi giovedì 21 giugno 

1979. Onomastico: Luigi (do
mani Paolo). 
LUTTO 

E* morta Giustina Dapon-
te. di 8 anni, figlia del com
pagno Salvatore e nipote del 
compagno Gaetano. Alla fa
miglia tutta le fraterne con
doglianze dei comunisti del
la cellula CTP, della zona 
frattese. della sezione di 
Grumo Nevano e della reda
zione de l'Unità. 
LA SETTIMANA 
NEL CASTELLO - * ~ 

Per la settimana del ca
stello a Castel Sant'Elmo 
dalle 17 alle 20£0 interrenti 
su: « Assetto dei beni am
bientali e culturali: San Mar
tino». , i> 
ANNIVERSARIO . 

I compagni Enza Pirozzi 
e Gaetano Santopaolo fe
steggiano oggi 25 anni di 
matrimonio. Ai compagni 
giungano gli auguri de4 co 

t munisti di Villancca e del- < 
latinità». 

! NOZZE 
Si sposano oggi ì compagni 

Valeria Sgambati e Lorenzo 
Sacconi. Agli sposi vadano 
gli auguri della Federazione 
e dcll'«Unltà». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaie-Rhrìere-. via 
Carducci •- 21: Riviera di 
Ghiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuteppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vlcaria-Poggioree-
«•: S. Giov a Carbonara 83: 
Stazione Centrale - corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stofla-S. Carlo Ara 
ne: via Foria 201; via Ma 
terdeì 72: corso Garibaldi 218 
Colli Aminai: Colli Ami 
nei 249 Vomero-Arenella: 
via M. Plsclceili 138: via L. 
Giordano 144; via Merlia 

j ni 33: via D Fontana 37: 
! via Simone Mattini 80 Fuori-
1 grotta: piazza Marcantonio 

Colonna ' 21. ' Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondl-
gliano: corso Secondiglia 
no 174. Posillipo: via Pe 
te 28. Pianura: via Provin 
trarca 175. Bagnoli: via Aca-
ciale 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: pza Municipio 1. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA ' 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 83-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chlaia 
(tei 42.11.28 - 41.85-92); Mon-
tacalvario - Avvocata (telefo
no 421840); Arantila (telefo
no 24.36.24 36.68.47 242010); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 

Ponticelli (tei. 75820.82); 
cavo (tei. 767.26.40 728 31.80). 
& Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotto (tele
fono 61:6331); Chiaiano (te
lefono 74033.03): Pianura 
(tei. 726.19ÌI1 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduecio (tele
fono 752.064»); Seeondigliano 
(teL 754*9.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.2451): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 454434 
229.19.45 44.16.86); Mercato • 
Poggioreala (teL 7595355 -
759.4930): Sarra (telefono 
750.02 46) 
NUMERI UTILI 

• Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 315032 

Il Prof. Dott, lUrGl IZZO 
COCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

ricava par malattia V E N f f t t t URINARIE SESSUALI 
Consuitazion* scssuolofich* • confutato» matrimoniai* 

NAPOLI - v Roma. 418 (Spinto Santo) Tal 313428 (tutti i gorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tal. 22.75 93 (martedì • giovedì) 

(centralino vigili urbani). 
• Ambulanza comunale » 

gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet 
tivù servizio continuo per 24 
ore teL 44.13.44. 

• Pronto intervento • sani 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestìtempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

V E' una delle iniziative di « Estate viva-Estate 7 9 » 

Oggi il via a 
scuola aperta 
Vi parteciperanno 4.320 bambini • Le sedi scelte: il castello di Baia, il 
bosco di Capodimonte e la Mostra d'Oltremare • Al lavoro 249 animatori 

« » 

Questa mattina « Scuola a 
perta » è al via. Parte così 
una delle iniziative estive del 
Comune di Napoli (giunta al
la sua quarta edizione) uni
ficate quest'anno sotto la si
gla « Napoli viva-Estate '79 ». 

Ancora più articolato che 
nel passato, l'intervento del 
Comune tenderà come al so
lito a'd organizzare al meglio 
l'estate non solo di motti bam
bini (4.320) ma anche di gio 
vani e anziani, organizzando 
manifestazioni in città, viag
gi, colonie e soggiorni in note 
località italiane. Ma passia
mo ai dettagli. 

I bambini da oggi, si « ìm 
padronìranno » del castello di 
Baia. E' infatti in questa se 
de che è stato fissato uno dei 
punti di animazione di « Na
poli viva ». 

Oltre 2.260 bambini, divisi 
in due turili (21 giugno 5 lu
glio e 6 20 luglio) faranno ri
vivere con i loro giochi le vec
chie mura, gli spazi finora co
sì poco utilizzati. 

Le altre aree cittadine de 
stinate all'iniziativa sono il 
parco della mostra d'Oltrema
re (turno dal 2 al 17 luglio 
per 780 bambini) e il bosco di 

Capodimonte (turno dal 2 al 
17 luglio per 1280 bambini). 

A Baia andranno j bambini 
provenienti dai quartieri Por
to-San • Giuseppe, Awocata-
Montecalvario, Arenella, Mer
cato Pendino. Barra, Chiaia, 
San Ferdinando, San Lorenzo 
Vicaria. San Giovanni a Te
duecio e Vomero. Alla Mostra 
si ritroveranno quelli di Ba
gnoli. Fuorigrotta. Pianura e 
Soccavo. Al Bosco di Capodi 
monte, infine, quelli di Chiaia
no, Marianella, Piscinola. 
Miano, Poggioreale. San Pie
tro a Patiemo, Seeondigliano, 
Stella. San Carlo. 

L'organizzazione dell'intero 
servizio ha creato notevoli 
difficoltà. Innanzitutto quella 
di raggruppare nei punti di 
raccolte, il più rapidamente 
possibile, i bambini tenendo 
presente le diverse esigenze. 
il -loro accompagnamento, i 
pullman, la mensa. Ora però 
tutto è superato. 

-Nell'intera iniziativa 'sono 
impegnati 249 animatori che 
già lavorano al progetto «ani
mazione » avviato dal Comu
ne sulla base della legge per 
il preavviamento. Inoltre, nei 
due turni al castello di Baia. 

saranno impegnati anche di
pendenti dell'ex patronato sco 
lastico. 

« Certo qualche problema 
sorgerà all'ultimo momento — 
ci dicono all'assessorato all' 
assistenza su cui ricade l'one
re organizzativo dell'intera 
operazione "Napoli viva" e 
dove fervono gli ultimi prepa 
rativi - - ma li affronteremo 
immediatamente e certamen 
te tutto andrà bene ». 

Ottimismo quindi, che de 
riva dalle esperienze positive 
degli scorsi anni. 

Oltre all'estate in città dei 
bambini, sono in questi gior 
ni partite anche tutte le al 
tre iniziative. Per le colonie 
in località marine e montane 
(Ischia, Penisola sorrentina. 
Riviera Adriatica, litorale ca
sertano. Valtellina. Prealpi 
lombarde) sono prenotati già 
3.310 ragazzi tra i 6 e i 12 
anni e 790 tra i 12 e i 16. Il 
soggiorno previsto è di 30 
giorni. 

'Sono invece già partiti ì pri 
mi gruppi di anziani. Il loro 
numero rispetto all'anno scor 
so è raddoppiato (3.000 inve 
ce di 1.500). D. soggiorno di 
ognuno durerà 15 giorni. 

Irresponsabile protesta di un gruppo di lavoratori 

Bloccati ieri ad Arzano 
120 autobus dell'ex TPN 
L'ingresso al deposito ostruito con quattro pullman 
Quindici comuni sono rimasti così privi di collegamenti 

L'udienza è stata rinviata al 4 luglio 

Testimoniano i periti 
al processo Italsider 

Al processo par l'inquinamento Italsider hanno ieri deposto 
i periti nominati dal pretore Giuseppe Febbrero. I professori 
Botrè, lelminl e Mascini hanno innanzitutto confermato che 
il servizio di controllo inquinamento atmosferico predisposto 
dal Comune e delle Provincia di Napoli eraN pienamente 
idoneo. Ma essi condussero l'indagine autonomamente dispo
nendo di attrezzature fisse e mobili. 

Quasi in tutti i casi furono riscontrati valori decisamente 
inferiori ai massimi previsti della legge. In soli 40 casi su 
mìlls questi valori furono superiori ma si dovette poi riscon
trare che le apparecchiature erano state collocate vicino ad 
altre fonti inquinanti — come il deposito automezzi ATAN 
di Cevalleggeri Aosta — che sviluppavano fumi e gas. 

Comunque l'inquinemento registrato nella zona di Bagnoli 
è nettamente inferiore a quello dei centri di grandi città, 
come Roma • Milano. 

Questo ultimo dato stronca una volta per sempre ogni 
demagogica speculazione e dovrebbe ricondurrò il processo 
mi suoi modestissimi limiti. 

L'udienza è stata rinviata al 4 luglio; saranno sentiti 1 
periti dell'ltalslder, professori Munari e Petta. i rappresen
tanti di Italia Nostra e del Fondo mondiale per la natura. 

Centoventi autobus dell'ex 
TPN (ora CTP) sono rimasti 
bloccati ieri all'interno del de
posito di Arzano per una ir
responsabile protesta attuata 
da un gruppo di operai addet
ti alla manutenzione. 

A far esplodere la collera 
dei lavoratori è intervenuta 
una sentenza di un pretore 
che ha riconosciuto ad una 
ventina di dipendenti del de
posito (in tutto sono circa 
300) il diritto al pagamento 
di un'ora e mezzo di straor 
dina rio al giorno sempre, an
che durante il periodo di fé 
rie o di malattia. Tutti gli 
altrf lavoratori, in conseguen
za. hanno chiesto all'azienda 
l'estensione del beneficio. 

Gli operai delle officine del 
l'ex TPN, infatti, da anni or
mai svolgono in modo fisso 
e continuativo un'ora e mezzo 
di lavoro straordinario al 
giorno. La Federazione au
toferrotranvieri CGIL-CISL-
UIL — condannando l'episo 
dio di Arzano — ha reso no 
to che su questa questione è 
in corso da tempo una trat 
tativa sindacale con la dire 
zione aziendale. 
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